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Digitalfl sito di news del servizio pubblico è vidno a130Q posto nelle classifiche: non 
c'è un progetto uffidale e unico. Così le redazioni regionali iniziano a organizzarsi 

Rai, l'infonnazione senza web 
e senza W1 piano coorclinato 

~ VIRIiII'lIA DELlA SALA ........ .... ............. ....... .. . . 

O
ggi si saprà qualcosa 
in più del dell'infor
mazione in Rai. Il 
nuovo direttore ge
nerale, Mario Orfeo, 

saràinaudizioneinCommissione 
vigilanza e ~ovrebbe affrontare 
proprio questo tema, inclusa la 
riorganizzazione della piattafor· 
ma web d'informazione del servi· 
zio pubblico. Perché, per il mo
mento, è tutto ancora sospeso. Ol
tre che in ritardo: il sito Raine
ws./t, la testàta nazionale di noti
zie on1ine di Viale Mazzini, se
condo gli ultimi dati Audiweb è 
trail25esimoeil30esimo postosu 
tutti i siti dJinformazione men.tre 
le piattaforme che ne monitorano 
il traffico mostrano utenti in calo 
da gennaio. L'ultimo progetto per 
le piattaforme web era contenuto 
nel piano presentato dall'ex di
rettore generale Antonio Campo 
Dall'Orto: prevedeva una nuova 
piattaforma autonoma (Rai24) 
guidata dalla giornalista Milena 
Gabanelli, con l'obiettivo di por
tare l'intera informazione della 
Ra.i nel digitale. Poi, la creazione 
di Newsroom Haiia, nella quale 
sarebberodovuticonvergereRai
News24 e le testate regionali. Ma 
il piano era stato bocciato. 

IL PROBLEMA è çh~ l'informazio
ne ontine sembra non essere mai 
stata considerata una priorità. Le 
news Rai viaggiano intorno ai 
230mila utenti unici, mentre i pri, 
mi due siti di quotidiani nazionali 
ne hanno, rispettivamente, 3,5 e 
2,5 milioni. l! TgCom di Mediaset 
l milione. Senza contare i social 
network: Rainews.it è a poco più 
di 300mila follower su Facebook, 
poco più di 900mila su Twitter e 
nessun account su Inst"gtam. Re-

ID _ della _ La conduttrlce e giomallsta M1Iena GabaneW l,Pr",. 

pub~>Ii~a.it ha oltre 3 milioni di fol- basava sull'idea che per raccoglie
lower solo su Facebook, 2,7 su T-re tutti i flussi debba esserci una 
wltter. Il Corriere ne ha rispetti- testata indipendente con un pro
vamente 2,4 milioni, 2 milioni. . prio direttore. In questo modo 

Raiitews.it fa capo al direttore rappresenterebbe tutta l'informa
del canale tv Rainews24 (oggi An- zione Rai. È, in sostanza, ciò a cui 
tonio Di Bella, fino a un anno e starebbe lavorando la Gabanelli in 
mezzo fa Monica Maggioni) e attesa di indicazioni dal nuovo di
quindi è percepito come un sito rettore generale. Un portale che 
che rappresenta quello specìfico peraltro ègiàstato svìluppatodal
canale, non tutta la Raì. Di conse- laDirezioneDigitaiecheèpronto, 
guonza, le testate non lavorano in ma fermo, da qualche mese. 
modo coordinato ma si fanno con- Che le potenzialità cì siano, lo 
correnza. Il piano precedente si dimostra il successo registrato in 

Basta fare 
Le potenzialità ci sono: 
Rai Play è un successo 
come la sperimentazione 
in corso in Toscana 
.... .. .... ... ..... ... -...... ....... . 

meno di un anno dal nuovo servi
zio di tv on dem'and, Rai Play, che 
ha sostituito Rai tv e ne ha poten
ziato gli strumenti con .pp e for
mati adatti agli smartphone. A 
marzo, il portale aveva raggiunto 
59,8 milioni di visualizzazioni, 
+117 per cento rispetto al 2016. 
"Nel periodo ottobre 20J6-mag
gio 2017 - dicono dalla Rai - l'of-

. ' 

ferta vìdeo (che oltre a RalPl.y in
clude anche alcuni contenuti che 
ancora non sono stati migrati da 
Rai.tv) h. registrato 373,4 milioni 
dimediaviews.Rispettoallostesso 
periodo dell'anno precedente, ot
tobre 2015-maggi.o 2016, quando 
eraancoraattivalasof.Rai.tv,l'in
cremento è stato di 192 milioni di 
media views, pari ad una crescita 
del ·J06% (ne lla stagione 
2015/2016 si eranO registrati 181,4 
milioni di media vi,ws). Manca 
però la svolta dell'informazione. 

NEU' INCERTEZZA, in Toscana è 
stata avviata la sperimentazione 
nelle red .. ioni regionali. Oggi, 
partendo dal portaieRainews.it, si 
può accedere al portale della re
dazione fiorentina. Video, artico
li, aggiornamenti. È autonomo ma 
al tempo stesso collegato al sito 
Rainews. In redazione, qualche 
mese fa, si è conclusa la formazio
ne dei giornalisti per la gestione 
della piattaforma ed è ancora in 
corso quella per i soci al network. 
Oggi, la pagina Facebook del Tgt 
Rai Toscana ha circa llmila follo
wer e cresce con costanza, Alcuni 
video (soprattutto di sport. e cul
tura) hanno raggiunto anche le 
20milavtsualizzazionì. Egli uten
ti sono sempre più attivi. La pro
spettiva cambia se si clicca sui no
midelle altre regioni: gli unici con
tenuti sono le repliche dei Tgt. E 
anche i social network sembrano 
aver bisogno di un coordinamen
to: iI 3 giugno, dal profilo Twitter 
del Tgt 'delle Marche, si legge: 
''Parla per la prima )'olta di fronte 
alla telecamera il bimbo morto per 
otite curata solo con omeopatia: 
'noi ci siamo fidati del medico"'. 
Assicurano di starci lavorando: il 
. modello toscana è pronto ad esse
re esportato. 

CI RlPRODVi: ION! RISERVATA 

La scheda 

• IL SITO 
d'informazione 
della Rai, 
oggi, è 
Rainews.it. 
Fa capo 
al direttore 
di Rainews24, 
Antonio 
DI Bella. 
~-al30.simo 

. posto nella 
classifica 
del siti italiani 
d'informazione 

• RAIPLAY 
invece sta 
registrando 
ottimi 
numeri: 
raccoglie tutti 
i contenuti 
trasmessi In 
Rai ed è 
cresciuto del 
117 per cento 
dal 2016 e ha 
raggiunto 373 
milioni di 
medlavll!ws 

Senza fondi Nel maggior ente di studio sull'Agrtcoltura i 750 precari dovrebbero essere assunti per legge 

Crea, la rivolta dei ricercatori per un lavoro stabile 
» INUlTA FAMA 

I l tema del disinvesttinento ita
liano nella ricerca è.spesso evo
cato ma poco affrontato nel di

battito sul declino italiano. La spe
sa pubblica italiana per ricerca e 
sviluppo si ferma alI'I,33% del Pil 

. contro una med Ia europea del 
2,03% (fonteEurostat) e il numero 
di ricercatori è di gran lunga infe
riore alla media Ocse (nel 2015 la 
percentuale dei ricercatori ogni 
mille occupati in Italia era pari al 
4,73% contro una media europea 
del 7,40% - Fonte Oecd). Dietro 
questi record negativi che colloca
no l'Italia in fondo alle classifiche 
europee si celano, tra molti altri a
spetti, le vite dei ricercatori degli 
enti di ricerca, in balla della pre
carietà, dell'incertezza delle loro 
vite e dei progetti su cui l.vorano. 
Un al tro pezzo di mondo del lavoro 
in mobilitazione che rivendica di
ri tti e condizioni dignitose, dal Cnr 
all'Ispra occupato (~r!".a~ da 59 

lavoratori che stanno dietro una 
parte dei numeri drammatici sulle 
condizioni di lavoro in Italia di cui 
parla la Commissione Europea nel 
suo ultimo rapporto. Gli stessi che 
a volte scelgono di riempire le fila 
dell'evasione dall'Italia, mentre 
altrevoltedecidonodiorganizzar
si e dare battaglia contro un siste
ma che esclude e costringe tutti a 
uninesorabileimpoverimento:so
ciale, culturale e produttivo. 

AD H.EMPiO. i precari Crea sono i 
lavoratòri del principale ente di ri
cerca itiiliano dedicato all'agroali
mentare, vigilato dal ministero 
delle Politiche Agricole. È il primo 
ente nell'agroalimentare, terzo 
ente più grosso d'Italia, all'ottavo 
posto nella classifica europea de
gli enti di ricerca per i finanzia
menti ottenuti nelle discipline di 
riferimento. Risultato da un pro
cesso di riorganizzàzione eaccor
paroenta in un unico ente, cosi da 
posizionare la ricerca italiana in 
__ 1.: .. ~ ~_ .... ,. I; ...... o .... f'~"p ':.'I H"plli 

III pIaIoIIi 
Unamanu ... 
stazione del 
rlcercatot1 
precartper 
un lavoro tU· 
gnItoso 

ne e ricerca, Horizon2020, il Crea 
conta oggi più di 1.706 dipendenti, 
di cui 600 ricercatori e 700 tecnici, 
sparsi in tutto il territorio nazio
nale, tra 12 centri diricercae 6 cen
tri di fiUero. Tuttavia, il tasso di 
precarietà è elevatissimo: 750 la
vnrstori . ni cui 450 orp in servizio, 

scritto nero su bianco nell'art.20 
del Testo Unico della Legge Madia 
inquantoprecaristoricidellapub
blica amministrazione. Ma senza . 
un investimento di bilancio (20 
milioni di euro) e quindi di volontà 
politic., la stabilizzazione è solo 
un miraggio. Ed è quello che stan
nO scongiurando i precari del 
Crea, da tempo in stato di agitazio
ne e che nei giorni scorsi hanno 
. provato, dopo vani tentativì in pas
sato, ad interrogare il ministro 
dell'Ambiente Maurizio Martina, 
fedelissimo di Renii, consegnan
dogli sotto il N azzarenO una lette
ra. ça va sans dire che il ministro 
nonlihaincontrati,entrandodalla 
porta secondaria. Ma i ricercatori 
di Roma non errulO soli, insieme a 
loro i colleghi di Milano, Palermo, 
Arezzo, Bari, Turi, Pontecagnano, 
Napoli, Torino, Pescia, Lodi, Fi
renze, Padova, Udine,.Asti hanno 
svolto presidi nelle diverse città. 
Dimobilitazioneinmobilitazione, 
iltemadellavorodellaricercaedel 
futuro di questo paese pal'e risve-
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, ...... . 
Responsabilità dei 
banchieri, Padoan 
apree avvisaRen2:i 
(maUdlè bloccato) 

O IL DIBATTITO 
politico sulle banche 

vive di stranezze e segnali a 
mezzo stampa. Ieri il . 
ministro dell'Economia Pier 
Carlo Padoan si è delta 
favorevole a una 
norma che 
punisca i 
banchieri 
degli istituti 
finiti in crisi. 
Lo ha fatto in 
audizione in 
commissione 
Finanze al Senato in maniera 
quantomai criptica ("sono 
favorevole a una norma che 
chiarisca che le 
responsabilità in questo 
campo sono sIcuramente 
importanti e devono essere 
prima di tutto evitate ed 
eventualmente 
sanzionate"). La frase è però 
arrivata in risposta a una 
domanda della capogruppo 
di Mdp al Senato Cecilia 
Guerra, La senatrice gli ha 
chiesto se era favorevole a 
una norma · contenuta in un 
emendamento che I 
bersanianl hanno già 
presentato al decreto 
banche alla Camera e 
riproporranno al Senato · 
che prevede che gli 
amministratori di banche 
finite In liquidatlone fatti 
oggetto di azioni di 
responsabilità accolte dal 
giudice "siano condannati a 
pene quali l'interdizione ~ 
perpetua dai pubblici uffici. 
dall'esercizio delle 
professioni, da uffici direttivi 
delle Imprese e non possano 
più fare contrattI con la 
Pubbl ica amministrazione". 
Guerra si è detta "molto 
soddisfatta" della risposta 
del ministro, ma il decreto 
banche arriva al Senato 
blindato come alla Camera . 
A Montecltorio 
l'emendamento di Mdp
firmato anche da Pier Luigi 
Bersani -era confluito in 
quello del relatore del 
provvedimento. Il Tesoro era 
d'~ ècordo, poi però Il 
governo ha fermato tutto 
all'improvviso e messo la 
fiducIa sul testo senza 
modifiche, scatenando la 
protesta delle opposizioni. 
L'emendamento colpiva 
anche il padre di Maria 
Elena Boschi. ex 
vicepresidente di Etruria. 
Con il testo blindato al 
Senato, I·apertura.di Padoan 
sembra più un avviso 

. bellicoso In direzione di 
Matteo Renzi che un atto 
concreto. Anche perché il 
ministro da oltre due anni 
non emana il decreto con cui 
dovrebbe Individuare I 
requisiti di "professionalità. 
onorabilltà. indipendenza, 
competenza e'Correttezza" 
che i banchieri devono 
possedere, pena la 
decadenza, previsto da una 
direttiva Ue recepita 
dall'Italia nel maggio del 
2015. 


